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Sciasela, la mafia
e l'antimafia

pa un PO' di ,
parte non

H>no quale sia j-
ione ^ If1

onai

ia sul modo di cornbat
J; , 1 ; 1 mafia, visto e con.

,10 che per l'erni

[lte letterato e uomo<
,]tura t u t t i coloro che
qualche modo cercano
opporsi fattivam.

I rssa vengono boliat

)rne malati di protayc
,smo per fini di prest,
[0 personale o, peggit
icora, come esaltati che
ostinano a vedere ad
ni costo mafia anche
'ddove mafia non c'è.
Capisco benissimo che

comportamento de-
unciato e criticato da
Iciascia, e cioè il costi-
uirsi di una specie di
conformismo antima-
joso» all'ombra del qua-
e si agitano interessi che
bn la lotta alla mafia
tanno poco o nulla da
partire è, a livello di pre-
etto morale, sacrosanto,
erché tende a stigmatiz-
are e a colpire t u t t i colo-
oche intendono la lotta
ill'«onorata società» so-

lo come una piattaforma
di lancio per bal/are alla
ribalta e per acquisire
notorietà personale, ma
l'applicazione pratica di
questo precetto da parte
dello scrittore si è rivela-
ta alquanto infelice: indi-
care come esempi del
protagonismo e del car-
rierismo antimafia uo-
mini come il giudice Bor-
sellino o il sindaco Orlan-
do appare francamente
una forzatura polemica
fine a se stessa, confinan-
te con lo sproposito, il cui
unico risultato è quello
di seminare dubbio e
scetticismo andando ad
alimentare quel perni-

cioso schematismo*
ni cattivi» o «mafir
timafiosi» di cui
davvero bisogno,
d<> la confusione
grande e il sosp
tu t t i verso tutti
lizzato.

An/.iché immi
in queste vicende
edificanti, l'acume<
gore intellettuale,
t u l t i riconosciamo i
nardo Sciasela,
liem tendere a rinfor
e stimolare l'impe£
vi le dei siciliani a far sen-
tire e capire loro che nul-
la , nemmeno la mafia, è
immutabi le e ineluttabi-
le, rimuovendo nella i

Dicono i pensionati
Ho letto sul Giornale di Sicilia che Leonardo Sciasela

na attentiate) che «la mafia è violenza e negazione del di-
ritto e non la si può combattere con la violenza e con la
negazione <1 (>| diritto». A nome dei colleghi pensionati
scippati da parte dello Stato padrone di gran parte ({ella
nostrapensione, chiedo che Leonardo Sciasela ci dira co-

le dobbiamo combattere detta violenza subita e rome la
negazione del diritto alla pensione perequata.

Salvatore LentiniPalermo

moria storica collettiva
quella sorta di passiva
accettazione del fato
avverso che da sempre
costituisce una tara psi-
cologico-caratteriale di
noi siciliani. È questa la
scommessa e la sfida che
un uomo di cultura come
Sciascia dovrebbe porsi,
e non la fin troppo scon-
tata riproposizione del
disimpegno sociale, del
tipo «né con la mafia né
con l'antimafia», buona
per fare salotto e per met-
tersi in vetrina, ma che
di fatto contribuisce ad
acuire quel senso di soli-
tudine e di abbandono
che ha permesso alla ma-
fia di uccidere il generale
Dalla Chiesa e tutti gli al-
tri che, come lui, hanno
dimostrato, pagando con
la vita, o che dimostrano,
mettendola giorno per
giorno a repentaglio, che
la lotta alla mafia, quan-
do è condotta con serietà,
costanza e imparzialità
serve purtroppo a co-
struire sepolture e non
brillanti carriere.
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